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GOFFREDO BETTINI L'esponente dem tra i "padri" di questo esecutivo: "Serve una gestione più unitaria e collegiale"

"Se cade il governo non si ricuce più
Pd-5S al voto con un partito di Conte"

L'INTERVISTA

CARLO BERTINI
ROMA

Goffredo Bettini, lei intrat-
tiene costanti relazioni con
tutti i leader, Renzi compre-
so, ed è un protagonista del-
la vita politica molto ascol-
tato, non solo da Zingaretti.
Pensa che il governo Conte
riuscirà ad andare avanti? E
a quali condizioni?
«Andrà avanti. Non ci sono
alternative. Ricordo poi che
fino a ora il governo ha lavo-
rato bene. Conte ha un alto
gradimento tra gli italiani,
nonostante abbia dovuto af-
frontare emergenze tremen-
de. Le condizioni auspicabi-
li? Nella fase della ricostru-
zione ciel Paese occorre una
maggioranza più unita, auto-
revole, salda attorno ad una
visione comune. Il Pd da set-
timane lavora per questo. Il
contributo del premier è de-
cisivo».
Se cadesse Conte si scivole-
rebbe verso le urne?
«Sono convinto di sì. Se si
rompe, non si è in grado di ri-
comporre i cocci. Sarebbe co-
munque una tragedia, a fron-
te del dolore grande per la
pandemia e l'incertezza eco-
nomica e occupazionale».
E per il Pd con quale sche-
ma? Pd e 5Stelle alleati e
Conte candidato premier
con una sua lista?
«Lo schema lo deciderebbe-
ro i partiti in un confronto de-
mocratico al loro interno.
Per quanto mi riguarda,
avanzo un ragionamento lo-
gico: l'attuale alleanza ha fat-
to del bene all'Italia e avreb-
be il dovere di ripresentarsi
agli elettori. Conte decide-
rebbe in autonomia il ruolo
da interpretare. La sua lea-
dership non è mai stata di-
scussione. Sarebbe compren-

sibile che la forza che ha nel
Paese si trasformasse in un
soggetto politico. Ripeto, tut-
tavia, che non è un tema
all'ordine del giorno».
Pochi credono che rinunce-
reste alla gestione dei 200
miliardi del Recovery Fund
e alla nomina dei nuovo Ca-
po dello Stato...
«Non vogliamo rinunciare al-
le prove che ci attendono.
Ma deve essere chiaro: lo stil-
licidio delle ripicche e dei
continui rilanci deve finire.
Ci porterebbe al fallimento.
Allora, meglio il voto. Ognu-
no si assumerebbe le proprie
responsabilità».
Nell'Italia squassata dalla
pandemia non sarebbe più
adatto un governo di transi-
zione retto da tecnici e alte
professionalità invece di
una maggioranza politica
rissosa e divisa?
«Ma, appunto, va evitata a
tutti i costi una maggioranza
rissosa e divisa. Il lavoro sul-
la legge di bilancio è stato po-
sitivo, con il contributo di tut-
ti. Per quanto riguarda i tec-
nici, l'Italia e il Pd hanno già
dato. Se la politica stenta, oc-
corre correggerla, rafforzar-
la, renderla più autorevole e
persuasiva. Non abrogarla.
Altrimenti il rapporto tra de-
mocrazia e popolo non potrà
che peggiorare».
Un consiglio a Conte per ri-
lanciare il suo ruolo?
«Non do consigli. Insisto su
un punto. Stiamo affrontan-
do una tempesta: è ancor più
indispensabile preparare
con cura i dossier, far lavora-
re i ministri collegialmente,
rispettare i passaggi politici
necessari per informare e
unire i partiti che sostengo-
no il governo. La politica e il
governo sono un tutt'uno. Al-
trimenti l'opinione pubblica
si fa l'idea che c'è chi lavora
per i cittadini e chi pensa alle
manovre e al potere. E un'i-

dea letale, che non regge,
non realistica; che ci porte-
rebbe tutti alla sconfitta. Se
ci sono derive in questo sen-
so, da una parte o dall'altra,
vanno immediatamente ar-
restate».
Zingaretti e Di Malo dovreb-
bero entrare come vicepre-
mier nel governo per far po-
sto a Renzi quale ministro
degli Esteri?
«Il riassetto si potrà valutare
solo dopo la fine dell'emer-
genza sanitaria. Ma è un
compito del premier. Il Pd ha
invocato una ripartenza poli-
tica. Non nuovi organigram-
mi. Orlando e F1 anceschini
sono impegnati nei tavoli
unitari sul programma di fi-
ne legislatura e sui nodi più
urgenti da sciogliere in Parla-
mento. E utile riprendere su-
bito questo lavoro. Non ri-
guarda solo il Recovery
Fund, ma altre questioni de-
cisive per andare avanti, co-
me la legge elettorale, gli ef-
fetti della fine del blocco dei
licenziamenti, la distribuzio-
ne efficiente del vaccino con-
tro la pandemia. Oggi si avrà
la prima vaccinazione simbo-
lica allo Spallanzani. E un
grande fatto di speranza. Ma
dobbiamo essere molto at-
tenti a non suscitare illusio-
ni: la maggioranza degli ita-
liani potranno usufruire del
vaccino in quantità sufficien-
ti solo tra qualche mese».
A Roma alla fine punterete
su Calenda?
«Non mi occupo di Roma. Ca-
lenda è un uomo di notevole
intelligenza e capacità di go-
verno. Ma spetta anche al Pd
valutarne la compatibilità
politica. C'è ancora troppa
asprezza da parte sua».
Cosa è rimasto oggi dello
spirito del Lingotto con cui
diede vita con Veltroni al
Partito Democratico? E giu-
sto procedere con una leg-
ge proporzionale che per

certi versi sarebbe un ritor-
no alla Prima Repubblica?
«Veltroni ha fondato il Pd
quando pareva possibile nel
Paese uno schema bipartiti-
co. La vocazione maggiorita-
ria fu un'ispirazione genero-
sa, appassionata, allora reali-
stica. Veltroni la interpretò
in modo straordinario. Fu
tra gli ultimi anditi cli una po-
litica civile, fondata su una vi-
sione e su una proposta. Inti-
mamente antipopulista. E
durata poco, per le precoci
dimissioni del segretario.
Pretendere che il Pd rilanci
questa ambizione oggi sa-
rebbe presuntuoso e arro-
gante. Ci isolerebbe, come è
accaduto nelle ultime elezio-
ni politiche, nelle quali par-
te del nostro popolo si è ripa-
rato sotto altre bandiere;
persino quelle di destra. Il
proporzionale, al contrario,
potrebbe favorire maggior-
mente il radicamento di
ogni forza democratica e la
pazienza e l'umiltà unitaria
verso gli altri».
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GOFFREDO BETTINI

ESPONENTE DEL PD

Lo stillicidio dei
continui rilanci e delle
ripicche deve finire:
ci porterebbe
al fallimento

L'esponente del Partito democratico Goffredo Bettini
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